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venerdì 01 marzo 2019
[ § 1 3 5 4 1 8 2 5 § ]

Transport: Elezione presidente Assoporti

un saluto una Pietro Rota e benvenuti a Transport puntata numero 274 iniziamo
parlando di Assoporti l'associazione che riunisce gli scali italiani perché in
settimana Daniele Rossi presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico centro settentrionale il porto di Ravenna è stato nominato per
acclamazione nuovo presidente succede a Zeno D'Agostino fra i compiti di Rossi
ci sarà anche quello di ricucire con alcuni porti del sud in particolare quelli siciliani
che negli scorsi mesi erano usciti in aperta polemica dall'associazione noi
abbiamo chiesto un parere in merito a un presidente di un importante porto del
sud Pietro Spirito presidente dell'Autorità di sistema del mar Tirreno centrale
quindi i porti di Napoli e Salerno vediamo cosa ci ha detto noi abbiamo eletto
daniele rossi proprio nella logica di aprire una fase costituente di ricucire il rapporto con tutto il sistema portuale italiano e del
mezzogiorno e quindi abbiamo esplicitamente diciamo manifestato l'esigenza che ci sia una una ripresa di comunione d'intenti
anche con i nostri colleghi della Sicilia lavoriamo in questa direzione

Telenord
Primo Piano
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venerdì 01 marzo 2019
[ § 1 3 5 4 1 8 2 6 § ]

Transport: Transpotec, il mondo dei trasporti in mostra a Verona

il mondo dell'autotrasporto e non solo si è ritrovato al transpotec logitec di Verona
l'importante fiera dedicata al mondo dei trasporti con una particolare attenzione
alla gomma ma che negli ultimi anni si è aperta anche ad altri rami della logistica
in questo senso va allora letto l'incontro organizzato da Assoporti l'associazione
dei porti italiani dedicato all'ultimo miglio ferroviario che spesso è quello più
problematico all'interno degli scali italiani per una lunga lista di ragioni ma intanto
partiamo dal presupposto dell'ultimo miglio e quello che determina veramente la
competitività di tutta l'emilia ferroviarie perché alla fine è proprio sull'ultimo miglio
che si giocano sia i tempi che i costi che vi rendono efficiente o inefficiente una
tratta ferroviaria questo chi è del settore lo sa abbastanza bene sia che lavori nei
porti e negli interporti non è diciamo un elemento che viene considerato spesso quanto riguarda gli altri porti io intanto partirei da
un presupposto noi avevamo fatto l'anno scorso un accordo importante Assoporti Asfel l'agenzia nazionale sicurezza ferroviaria è
un accordo che non è stato molto considerato ma invece un accordo forse uno dei più importanti tra trans e anche Asfel sonda
mentalmente abbiamo condiviso che tutte le prescrizioni che Asfel va a fare su quella che è la dotazione ferroviarie di ultimo
miglio dei nostri porti prevedono chiaramente dei grossi investimenti per andare ad adeguare tutta una serie infrastrutture che
molti casi sono oltre diciamo di età oltre al secolo ecco tutti questi vengono poi finanziati dai referenti un accordo che non solo è
importante perché tra una parte molto molto importante del vantaggio competitivo dei porti avevo perché rimette a disposizione
nella dotazione finanziaria molto importante per permettere ai nostri porti di essere competitivi che cosa succede negli altri porti
e chiaro che ci sono alcuni che sono insomma non c'è solo Trieste ci sono altri campioni della ferrovia in italia mi sembra di
vedere se uno va a vedere quali sono gli elementi che hanno caratterizzato questa loro capacità di essere competitivi e stato non
solo il fatto che hanno lavorato sulle infrastrutture ma il fatto per esempio che hanno lavorato molto e molto bene sulle società di
gestione delle manuale e questo è un elemento fondamentale lavorando su quelle io penso che molti porti possono entrare a
diventare competitivi su questa su questo settore

Telenord
Primo Piano
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sabato 02 marzo 2019
[ § 1 3 5 4 1 8 2 4 § ]

Zeno D'Agostino lascia il timone di Assoporti a Daniele Rossi

Scritto da Redazione

ROMA In leggero anticipo rispetto al termine del mandato, Zeno
D'Agostino, Presidente di Assoporti da aprile 2017, lascia l'incarico
essendo stato eletto Vice Presidente di ESPO (European Sea Ports
Organization) lo scorso novembre, con notevole incremento dei suoi
impegni. A subentrare nel ruolo di Presidente dell'Associazione dei Porti
Italiani, Daniele Rossi, Presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Centro-
Settentr ionale. Quest 'ul t imo è stato elet to per acclamazione
nell'assemblea straordinaria che D'Agostino ha convocato proprio per
comunicare la sua decisione di lasciare la presidenza di Assoporti.Lascio
la Presidenza per dedicarmi ancora di più a portare le istanze italiane
nelle sedi dell'Unione Europea, ha commentato il Presidente D'Agostino a
margine dell'Assemblea straordinaria. Dal canto suo, il neo-Presidente
Rossi ha dichiarato, Per me è un onore presiedere Assoporti. Anzitutto
desidero ringraziare Zeno D'Agostino insieme a tutta la struttura
dell'Associazione per il lavoro svolto. Sono cosciente che il compito da
portare avanti nei prossimi mesi sia complesso, e sono certo che insieme
ai miei colleghi potremmo dare un contributo importante in questa fase
delicata per la portualità nazionale. Vogliamo fortemente lavorare insieme
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la relativa Direzione
Generale su tutti i temi aperti, come la tassazione dei porti e la
semplificazione delle procedure, soprattutto per quanto riguarda i piani
regolatori e i dragaggi. Ci attende anche un lavoro intenso per il rinnovo
del contratto dei lavoratori portuali, e alcuni aspetti legati ai servizi
tecnico-nautici che ci sono assegnati per legge. Il ruolo di Assoporti va ulteriormente affermato anche in sede di
Conferenza Nazionale di Coordinamento come previsto dalla riforma portuale. L'Associazione dovrà esprimere le
istanze di tutta la portualità italiana, e sarà questo l'impegno forte dei prossimi mesi ha concluso Rossi.Nel corso
dell'assemblea ordinaria che si è tenuta poco prima, sono stati presentati, tra l'altro, il Conto Pre-Consuntivo e il
Bilancio di Previsione che saranno sottoposti all'approvazione nella successiva seduta.Nelle prossime settimane i
presidenti avvieranno il lavoro di rivisitazione dello statuto per definire ulteriormente i compiti e il ruolo
dell'Associazione.

Il Nautilus
Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 21



 

sabato 02 marzo 2019
[ § 1 3 5 4 1 8 2 3 § ]

Presidenza di Assoporti da D'Agostino a Daniele Rossi

ROMA Il comunicato ufficiale sottolinea che, in leggero anticipo rispetto al
termine del mandato, Zero D'Agostino, presidente Assoporti da aprile
2017, ha lasciato l'incarico essendo stato eletto vice presidente di ESPO
(European Sea Ports Organizat ion) lo scorso novembre; con
conseguente notevole incremento dei suoi impegni. A subentrare nel ruolo
di presidente dell'Associazione dei Porti Italiani è stato Daniele Rossi,
presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Centro-Settentrionale, con sede
a Ravenna. Rossi è stato eletto per acclamazione nell'assemblea
straordinaria che D'Agostino ha tenuto proprio per comunicare la sua
decisione. Lascio la presidenza per dedicarmi ancora di più alle istanze
italiane nelle sedi dell'unione Europea, ha commentato D'Agostino a
margine dell'assemblea straordinaria di lunedì scorso.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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[ § 1 3 5 4 1 8 2 2 § ]

Terremoto anche in Sintermar

Dopo Cilp, si dimettono presidente e un amministratore delegato

di ANTONIO FULVI COME un enorme castello di carta, in porto stanno
crollando - sotto i provvedimenti cautelari imposti dalla Procura della
Repubblica - consigli d' amministrazione, incarichi, e indirettamente
rischiano anche programmi e progetti. Ieri abbiamo annunciato che la Cilp
ha già ricevuto le dimissioni del suo amministratore delegato Corrado
Neri, coinvolto nell' inchiesta: e che l' intero consiglio dovrà dunque
essere rieletto in un' assemblea straordinaria convocata per il 5 marzo.
Starà all' assemblea stabilire se sostituire solo il dimissionario o tutto il
consiglio.
OGGI la nuova bomba: anche in Sintermar, lo storico terminal sul canale
delle industrie dove sono attestati i principali traffici di Grimaldi, si sono
dimessi il presidente e uno dei due amministratori delegati: sono i due
Corrado della famiglia Neri, amareggiati e increduli delle accuse. Anche in
Sintermar ci sarà un rimpasto, con tanto di assemblea. Chi non si è
dimesso è Costantino Baldissera, l' altro amministratore delegato di
Sintermar e direttore generale delle linee Grimaldi. Ha ritenuto di dover
attendere l' assemblea. Ma la sua amarezza è travolgente. Dottor
Baldissara, comprendiamo il suo stato d' animo.

Ma che cosa farete con i traffici Grimaldi su Livorno?
«Andiamo avanti come possibile. Ma non scriva che cambieremo qualcosa, altrimenti la Procura mi potrebbe
contestare che voglio fare una illecita pressione».
Lei come i due cugini Neri sotto accusa ricorrerete...
«Non è questo il punto. Ci sono, ad amareggiarmi oltre all' accusa di non essere una persona perbene, anche una
serie di interrogativi sui quali non trovo risposte. Il primo: su Internet è pubblicato il dispositivo della sentenza che ci ha
colpito. Chi l' ha messo in rete, trattandosi di un documento riservato, con il quale si colpiscono persone che non sono
state ancora condannate? Il secondo: ci si accusa di forzature sulle concessioni temporanee, quando tutti sanno che
sono anni che aspettiamo una concessione pluriennale che rappresenta lavoro sia per noi che per tutta l' economia
locale.
Terzo: perchè solo noi, quando le concessioni temporanee sono e sono state molte?».
C' è molta attesa per il commissario all' Authority e qualcuno sostiene che ci siano visuali diverse tra il ministro e il
viceministro.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Primo Piano

«Non commento le voci, anche se credo che la legge assegni al ministro la nomina».
Da più parti, cominciando da Assoporti, sono giunti messaggi di solidarietà a Corsini e Provinciali...
«Mi auguro che il tribunale del riesame chiarisca tutto prima possibile. Ma mi amareggia profondamente un
provvedimento che oltre a creare tanti danni al porto, colpisce me e gli amici Neri come persone e come
professionisti. Mi sono chiesto, in queste ore, dove sarei finito se non lavorassi in un grande gruppo come Grimaldi
che considera l' onestà professionale al primo posto».

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 23



 

domenica 03 marzo 2019
Pagina 40

[ § 1 3 5 4 1 8 2 8 § ]

la lettera del giorno

Tav, sottovalutare il progetto penalizzerebbe il porto di Trieste

Sono davvero molto stupito che nella nostra regione non si sia ancora
avviato un vivace dibattito civile sulle implicazioni concrete che può avere
la cancellazione della tratta Torino-Lione della Tav. Lo ripeto con
meraviglia perché non si tratta solo di 60 km (oggi anche meno visto le
opere già avviate) di tunnel da realizzare, ma bensì di un anello di
congiunzione di un corridoio europeo di circa 3. 000 km che vede in
Trieste un nodo fondamentale, un "gateway portuale" prioritario di
smistamento per le merci provenienti da Asia e Africa. Non passa poi
giorno che non si dica quanto il porto di Trieste sia in crescita, ma
soprattutto grazie alla "cura del ferro" perché è importante sapere che da
Trieste in un anno partono quasi 10mila treni carichi di merce da e verso l'
Europa!
Ritardare il progetto Tav con alta capacità ferroviaria appare quindi
autolesionistico non solo per motivi tecnici, economici, strategici,
geopolitici ma anche storici. Infatti, chi come me ha avuto il tempo e la
voglia di leggere il rapporto tecnico costi benefici commissionato dal
ministro Toninelli allo studio di ingegneria del professor Ponti, ha potuto
rilevare grandi approssimazioni e criticità dovute alla sottostima dei
benefici ambientali e al discutibile metodo utilizzato per il calcolo dei costi
finali di realizzazione. Il governo giallo-verde, basandosi su questa dubbia
e contestata analisi, sostiene quindi un ritorno al trasporto su gomma che
sappiamo essere molto più inquinante (per tonnellate di Co2 emesse) e
pericoloso (per numeri d' incidenti annuali) di quello ferroviario.
Se non vogliamo essere quindi contro la storia e il progresso auspico che tutte le forze politiche regionali responsabili
trattino adeguatamente questo tema che potrebbe risultare molto punitivo per la nostra economia regionale che in
questo momento vede nel porto di Trieste e nel suo retroterra industriale un potenziale eccezionale di sviluppo
sostenibile.
Marcello Guaianasegreteria regionale Pd.

Il Piccolo
Trieste
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la parlamentare europea

De Monte: regole Ue contro eventuali rischi di "invasione" cinese

Alessandro Cesareudine. La Cina fa paura, inutile negarlo, ma gli
strumenti per "contenerla", senza giungere a misure estreme come i dazi
Usa, esistono. Lo mette in evidenza l' europarlamentare Isabella De
Monte, che si inserisce nel dibattito sorto sul possibile insediamento di
realtà cinesi nel Porto di Trieste.
«È stato da poco approvato al Parlamento europeo un regolamento che
prevede uno screening piuttosto severo sugli investimenti di Paesi terzi.
Entrerà in vigore tra 18 mesi.
Una misura nata proprio pensando alla Cina, su iniziativa del Governo
italiano (all' epoca lo guidava il Pd), della Francia e della Germania. L'
obiettivo è evitare che alcuni Paesi possano tentare di controllare asset
strategici in Europa».
Un esempio su tutti, proprio il Porto di Trieste, visto che il regolamento
nasce per la tutela di settori quali il trasporto e le telecomunicazioni.
Ogni Stato membro che riceve una proposta di acquisto di asset
strategici da una realtà extra Ue, deve informare la Commissione. Quest'
ultima formula un parere, che può non essere vincolante, ma dà modo di
aprire un dibattito.
«Non siamo contrari agli investimenti - chiarisce De Monte -, ma un
monitoraggio, in alcuni casi, serve, soprattutto per valutare l' impatto su
industria e occupazione. La ricaduta per il territorio deve essere evidente
e, pensando alla Cina, deve valere la reciprocità, cosa che al momento
manca, poiché le nostre aziende faticano». Il regolamento è stato
proposto anche dall' Italia, ma al momento del voto, il Governo gialloverde, si è tirato indietro: «L' Italia si è astenuta -
ricorda - a dimostrazione di come questo Governo sia sovranista solo a parole».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Messaggero Veneto
Trieste
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Incontro a Ginevra: sul tavolo anche la riqualificazione dell' Hennebique

Aponte e Toti, patto per portare le crociere vip a Ponte Parodi

Simone Gallotti /GENOVA Il grande boom arriverà con la consegna delle
prime navi che sono state ordinate a Fincantieri. Le quattro nuove unità di
Msc, nell' idea dei progettisti, dovranno rivoluzionare il settore extra -lusso
delle crociere.
Trameno di quattro anni entreranno in servizio e il gruppo guidato da
GianluigiAponte ha necessità di trovare un approdo per le nuove navi.
Genova rimane strategica: per questo quando venerdì il Comandante e il
presidente della Regione Giovanni Toti si sono visti nella sede del gruppo
a Ginevra, si sono trovati d' accordo. Aponte vuole investire, i l
governatoreè pronto a sostenerlo così da por tarea termine la
riqualificazione di Ponte Parodi e dell' Hennebique, l' ex silos del grano nel
porto storico di Genova. Su quel molo il gruppo crocieristico vorrebbe
costruire il nuovo terminal dedicato alle crociere extra -lusso. Una struttura
elegante, ma leggera, dedicata all' accoglienza dei ricchi ospiti che da
Genova si imbarcheranno per il viaggio in mare. Alle loro spalle la
riqualificazione dell' Hennebique potrebbe prendere il volo con una serie
di investimenti immobiliari per trasformare quell' edificio in un polo anche
commerciale in grado di costituire un' attrazione per i vip delle crociere.
Ilprimo piano dell' ex silos potrebbe comunque essere dedicato ai
passeggeri, ma il focus adesso si sposta su Ponte Parodi: non è un caso
che oltre a Toti, Aponte abbia già avviato i contatti con Altarea, la società
francese capofila del progetto di riqualificazione che ormai ha quasi 20
anni e rimasto lettera morta.
Anche la Stazione Marittima accanto andrà potenziata: le navi da crociera sono sempre più grandi, il boom dei
passeggeri a Genova impone strutture inefficienza e accosti adeguati.
C' è già stato un vertice un paio di giorni fa a Palazzo San Giorgio, sede del' Authority portuale, per cercare di
raddoppiare gli accorsi di Ponte dei Mille.
Ma è su tutto il porto passeggeri che si continua a studiare nuo ve soluzioni per la mole di traffico che arriverà. La
Regione è in prima linea anche sul nuovo terminal di Costa Crociere che secondo il primo progetto presentato,
dovrebbe sorgere nell' area delle riparazioni navali, sfruttando l' onda del disegno del waterfront di Renzo Piano.Il
quadro però potrebbe essere cambiato: l' esigenza della compagnia genovese di sbarcare a Genova è stata più volte
ribadita, ma si potrebbe prendere in considerazione anche un' altra area su cui costruire il nuovo edificio. La corrente
di pensiero che vorrebbe ridisegnare tutto il porto passeggeri e ampliarlo verso quello commerciale, sta prendendo
sem pre più piede, ma siamo ancora a livello di suggestioni.
Intanto Msc in previsione dell' arrivo di nuove navi che avranno come base il porto di Genova, ha intenzione di
organizzare una grande festa che coinvolga la città come aveva fatto Costa crociere qualche tempo fa per i 70 anni
della compagnia.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Il commento

PACE SOCIALE FARO DEL PORTO DI CULMV E PRIVATI

Massimo Minella C' è una questione antica che, ciclicamente, torna sulla
scena portuale. È quella della pace sociale che dura ormai da più di vent'
anni, se si escludono focolai occasionali di tensione. A sancirla fu Paride
Batini, lo storico console dei camalli, la cui azione, a dieci anni dalla
scomparsa, è ancora evidente nelle scelte della Culmv.
Se una legge sanciva che "il controllo di tutti i fattori della produzione"
finiva ai privati, la stessa legge ricordava di riservare i "picchi di traffico" a
un solo soggetto, flessibile e altamente specializzato. A Genova non si è
mai derogato da questo punto e, si spera, non lo si farà mai, a meno di
non voler rimettere in discussione i cardini della sicurezza del lavoro.
Perché muoversi 24 ore al giorno sui moli e dentro le navi è difficile e
pericoloso. Per questo serve una specializzazione altissima, frutto di
formazione continua e di grande professionalità. Da questo punto di vista
non esistono punti d' arrivo, non bisogna mai fermare la formazione. La
discussione avviata a Palazzo San Giorgio nei giorni scorsi affronta
anche questi temi ed è bene che si riconfermino posizioni condivise sul
lavoro e la sua organizzazione.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Il caso

Sui sentieri delle Cinque Terre con il raddoppio dei croceristi multe ai turisti
con infradito

Linea dura del Parco per i troppi infortuni dovuti all' incuria e quest' anno gli sbarchi a Spezia passano da 450 a 750
mila

MARCO PREVE

Il Parco delle Cinque Terre si prepara a una stagione del 2019 che se non
governata rischia di essere ancora più caotica delle precedenti visto che
raddoppieranno i croceristi in arrivo al porto di La spezia e che tutti,
inesorabilmente, vorranno partecipare all' immancabile gita morda e fuggi
in quel paradiso verticale di borghi, fasce e sentieri. E proprio gli impervi
sentieri, o per meglio dire i gitanti che li percorrono improvvisandosi
escursionisti in bermuda e ciabatte, rappresentano una delle principali
emergenze. Al punto che il Parco ha deciso di introdurre, seppure in
maniera progressiva, le multe a chi si incamminerà nei sentieri in infradito.
"Il problema fondamentale è che troppi pensano di essere al mare e
quindi di poter girare in infradito come fossero a Riccione - spiega
Patrizio Scarpellini direttore del Parco - Ma questa, anche se affacciata
sul blu è vera montagna, con tutte le sue insidie. Negli ultimi anni abbiamo
riscontrato un aumento degli interventi dell' elicottero dei vigili del fuoco
dovuti a infortuni in buona parte riconducibili a una sottovalutazione del
percorso e all' assenza di un equipaggiamento, sostanzialmente le
scarpe, minimamente adatto". Ecco perché in questa nuova stagione
turistica che sta per aprirsi saranno introdotte vere e proprie sanzioni per
chi non rispetterà criteri minimi di sicurezza. "Le multe - continua
Scarpellini - sono quelle previste dalla legge del Parco e oscillano fra 50 e
2500 euro. È evidente che prima della fase repressiva ce ne sarà una
informativa. Attraverso opuscoli, manifesti, ma anche, ad esempio,
obbligando il turista che acquisterà on line la nostra card a validare una nota in cui lo si informa del divieto di accesso
senza le scarpe adeguate". Contemporaneamente scatteranno i primi filtri nell' accesso al "sentiero azzurro" e i vari
organi di polizia e addetti del Parco verificheranno il tipo delle calzature e sconsiglieranno il turista dall' intraprendere
la camminata con ciabatte, ballerine o scarpe comunque non adatte. Dopo questa fase "collaborativa" sarà il
momento dei verbali. Questa campagna ani infradito si affianca a una serie di contromisure che il Parco si prepara ad
adottare per ridurre l' impatto della massa di croceristi che quest' anno si annuncia ancor più preoccupante. "Sono i
numeri del porto di Spezia che ci obbligano a prepararci - dice Scarpellini - Dai 450 mila croceristi dello scorso anno
si passerà, fra aprile e ottobre di quest' anno, a 750 mila e questo vuol dire il raddoppio del numero di visitatori che si
riverseranno alle Cinque Terre. Proprio per questo motivo abbiamo già avviato una serie di incontri per cercare di
attutire l' impatto di questa massa specie nel momento in cui si deve concentrare nelle stazioni ferroviarie. Stiamo
studiando percorsi di accesso o rientro che comprendano visite a musei, luoghi storici o monumenti in grado di
rallentare e frazionare il flusso continuo". Lo scorso anno, l' invasione di migliaia di croceristi nei borghi aveva
provocato le critiche di molti residenti ma anche di quei turisti che hanno scelto di trascorrere più giorni alle Cinque
Terre. Ne era nato un dibattito circa la possibilità di istituire un numero chiuso o comunque limitare gli accessi, ma di
fronte a un business che comunque arricchisce molti, tutto è finito nel dimenticatoio. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
La Spezia
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VOLONTARI PER L' AMBIENTE GRUPPO ATTIVO A PORTO CORSINI

Via la plastica dagli scogli della diga nord

Un manipolo di pensionati, in tutto una dozzina di persone, ha ripulito il molo e riempito due camioncini con i rifiuti
raccolti

RAVENNA Un gruppo di pensionati, in tutto una dozzina di persone, e
una passione comune per il civismo, rigorosamente non organizzato. Nel
senso di non costituito in associazione, ma molto ben oliato nella prassi.
Perché anche nelle giornate tiepide appena trascorse hanno riempito due
camioncini. Di plastica.
Che senza il loro lavoro completamente volontario sarebbero rimasti a
mollo nell' acqua salata e probabilmente, con il calore estivo, si sarebbero
via via degradati fino a diventare quelle ormai celebri "micro plastiche"
che attraverso i pesci finiscono nel nostro organismo.
Molo passato al setaccio A Porto Corsini Roberto Ravegnani ha il
salubre vizio di incontrarsi con gli amici coetanei al bar e spesso, al posto
della briscola, la decisione è quella di andare assieme sulla diga nord e
raccogl iere i  r i f iu t i  che r imangono impig l ia t i  in  quel la  che è
sostanzialmente una barriera naturale.
«Trattiene moltissimi oggetti -spiega -. Da novembre in qua ci siamo
dedicati a questa attività in tre distinti appuntamenti. Il risultato?
Camionate di rifiuti rimossi, dal gestore incaricato dall' Autorità portuale. Il
più delle volte sfruttiamo le due raccolte settimanali che l' Autorità d i
sistema portuale garantisce il lunedì e il venerdì.
In altri casi però il tempo non consente di avventurarsi sulla diga alla
ricerca di rifiuti, quindi concordiamo con l' Autorità portuale appuntamenti
ad hoc con i loro mezzi. L' ultima volta che l' abbiamo fatto, abbiamo il
camioncino ha dovuto fare due viaggi».
Le "calze" dei mitili Per lo più, come detto, viene raccolta plastica. E in
moltissimi casi si tratta delle cosiddette "calze" delle cozze, «che
vengono distese per la coltivazione dei mitili - sottolinea Ravegnani -. Lo abbiamo fatto notare alla Capitaneria di
porto e speriamo che in qualche modo possano intervenire per porre fine a questo malcostume. Ma probabilmente
sarebbe necessaria una minima tracciabilità di questi materiali, perché non possano essere liberamente dispersi. Ne
va della nostra salute ambientale».
E pur essendo consapevoli che «se non verranno sancite regole più ficcanti, si tratta di una lotta contro i mulini a
vento», il gruppo informale di pensionati di Porto Corsini non si ferma: «Questa volta siamo arrivati fino al primo
padellone (il primo capanno da pesca posizionato sulla diga, ndr), la prossima volta arriviamo fino alla pala eolica.
Tempo permettendo ci organizziamo entro quindici o venti giorni».
Attivi da due anni Le attività di questo "collettivo civico" in cui «ognuno è responsabile per se stesso» vanno avanti da
circa un paio di anni: «Un tempo i rifiuti erano un bel problema anche in via Guizzetti, poi siamo intervenuti e le
istituzioni hanno trovato finalmente una soluzione stabile. Inoltre ci sono quei lavoretti "brigosi", che nessuno fa ma
che sono fondamentali.
Come liberare le caditoie dalla sabbia: ci è successo di farlo in via Guerra. A Porto Corsini c' è sempre molto da fare
e forse le varie istituzioni che hanno pertinenza su questa località dovrebbero impegnarsi come.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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«Berkan B, pericolo per l' incolumità pubblica»

Una delibera di agosto: «Provvedere con urgenza». Ma la nave è ancora lì

E' IL 10 agosto 2018. L' Autorità di sistema portuale adotta una delibera
sulla Berkan B, la nave prima abbandonata e poi posta sotto sequestro,
ormeggiata lungo il canale Piombone, all' ex banchina Tozzi. Il relitto è
attualmente semiaffondato e quasi spezzato in due. Nella delibera si
legge che «preso atto delle numerose segnalazioni della Capitaneria di
porto...» e «in considerazione della particolare configurazione del fondale
marino...» lo scafo «potrebbe subire una ulteriore compromissione della
stabilità per effetto di agenti meteomarini e di altri eventi esterni,
rappresentando, in tal modo, un serio pericolo alla pubblica e privata
incolumità». E poi: «Tenuto conto della necessità di provvedere con
estrema urgenza alla messa in sicurezza del natante al fine di rimuovere
lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, ripristinare lo stato di
sicurezza della navigazione e delle acque portuali»...delibera di affidare
ad un professionista l' incarico di sovrintendere alla messa in sicurezza
del relitto.
La delibera è stata diffusa ieri dal meetup 'Riveder le stelle Ravenna' che
si chiede «cosa è stato fatto finora», cioè dal 10 agosto a oggi. Il relitto
della Berkan B è sempre lì ormeggiato. La Secomar, società che ha in
concessione il servizio di pulizia degli specchi acquei del porto, ha
provveduto ad aspirare i liquidi che galleggiavano nel relitto, ha posato le
panne che contengono eventuali sversamenti, e ogni giorno va a controllare la situazione. Il meetup, utilizzando anche
alcune immagini scattate sei giorni fa, afferma che «il relitto è restato in balia degli eventi per ben 16 mesi, da ottobre
2017 (rottura in due dello scafo per errata demolizione, non si sa come né da chi) fino alla denuncia presentata da
questo meetup l' 11 febbraio 2019».
«COSA ha fatto l' Autorità portuale da agosto a metà febbraio?
» chiedono. «Perché non viene assolutamente presa in considerazione anche l' ipotesi di rimozione del relitto?». La
preoccupazione maggiore, anche degli operatori portuali, è che ciò che resta della nave si spezzi in due, finendo col
bloccare il canale sul quale operano Italterminal, Soco (Gruppo Poggiali) e Nadep (Gruppo Ravimm) e provocando
eventuali danni all' ambiente in una zona tutelata. «Intanto immagini di sei giorni fa mostrano ancora una volta la
drammatica situazione e l' acqua che continua a crescere dentro al relitto» conclude il meetup'.
È molto probabile che della vicenda della Berkan B si parli domani in commissione Ambiente, dove all' ordine del
giorno ci sono la pialassa Piomboni e il punto sui lavori di risanamento, fermi da qualche tempo.
lo. tazz.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 30



 

sabato 02 marzo 2019
[ § 1 3 5 4 1 8 3 4 § ]

Porto di Ravenna, le immagini dell' inabissamento della Berkan B

Le immagini dell' inabissamento della Berkan B, il relitto di un cargo turco, nel Porto di Ravenna diffuse dal MeetUp
"A riveder le stelle" che

critica come l' Autorità Portuale abbia affrontato l' emergenza in atto fin
dall' ottobre del 2017 (il mercantile è di fatto abbandonato dal 2009). L'
acqua del canale entra a bordo e si mescola con quella già inquinata che
ha allagato prua e poppa del relitto, da quando si è spezzato in due. Le
"risciacqua" per poi fuoriuscire con la bassa marea portando con sé gli
idrocarburi in sospensione. Il relitto è ormeggiato nella banchina più a
nord del Piomboni e sottoposto a sequestro giudiziario. 02 marzo 2019
Seguici su Facebook per essere sempre aggiornato sulle ultime notizie
dalla città e dalla regione Footer © Divisione La Repubblica Gruppo
Editoriale L' Espresso Spa - P.Iva 00906801006.

larepubblica.it (Bologna)
Ravenna
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MeetUp A rivedere le stelle Ravenna: "Disastro Berkan B, cosa combina l'
Autorità Portuale?

Il MeetUp "A rivedere le stelle Ravenna" si interroga su un documento
recentemente emerso inerente il relitto Berkan B , esprimendo le proprie
perplessità circa l' operato dell' Autorità Portuale. "A rivedere le stelle
Ravenna" afferma che: "Da una delibera di AP firmata da Rossi dei primi
di agosto 2019 si legge: "Riscontrato, a seguito di sopralluogo effettuato
da parte della Capitaneria di Porto di Ravenna nell' area ove è situato il
relitto in questione finalizzato al controllo delle operazioni di posa in opera
di panne galleggianti antinquinamento, un preoccupante aumento del
livello dei liquidi presenti all' interno della motonave". E ancora: "Preso
atto, inoltre, delle numerose segnalazioni pervenute da parte della locale
Capitaneria di Porto in merito al relitto in questione, che in considerazione
dell' attuale stato nonché della particolare configurazione del fondale
marino, caratterizzato dalla presenza di una scarpata in prossimità dello
stesso, potrebbe subire una ulteriore compromissione della galleggiabilità
e della stabilità per effetto di agenti meteomarini e di altri eventi esterni,
rappresentando, in tal modo, un serio pericolo alla pubblica e privata
incolumità" e "Tenuto conto della necessità, alla luce di quanto sopra, di
provvedere con estrema urgenza alla messa in sicurezza del natante al
fine di rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità e
ripristinare lo stato di sicurezza della navigazione e delle acque portuali".
Infine, davanti alla manifesta somma urgenza descritta nel documento,
leggiamo allibiti: "Tenuto conto che, internamente alla Direzione Tecnica di
questa Autorità di Sistema, non è al momento possibile espletare
adeguatamente tale incarico in quanto il personale deve far fronte ad altre attività di istituto, né possiede adeguata
esperienza nella specifica materia di che trattasi e che non vi sono convenzioni in essere con altre Amministrazioni,
utilizzabili a tale scopo; Preso atto, pertanto, della necessità di procedere all' individuazione di un tecnico esterno
qualificato". MeetUp "A rivedere le stelle Ravenna" chiosa il proprio intervento con: "E così, per circa 40 mila euro, il
lavoro viene affidato a un tecnico esterno. Ci chiediamo, però, cosa è stato fatto fino ad ora. Da quel che
sembrerebbe dalle testimonianze fotografiche e dagli articoli di stampa, il relitto è restato in balia degli eventi per ben
16 mesi, da ottobre 2017 (rottura in due dello scafo per errata demolizione, non si sa come né da chi autorizzata) fino
alla denuncia depositata presso i Carabinieri da questo meetup l' 11 febbraio 2019 e fino alle foto apparse in rete il
giorno stesso che ritraevano il disastro imminente. Pare che una minima bonifica sia stata effettuata solo a partire dal
12 febbraio. Nonostante l' urgenza ed il pericolo, cosa ha fatto l' Autorità Portuale fino ad allora? Perché nella delibera
non viene assolutamente presa in considerazione l' ipotesi della rimozione del relitto? Magari stanno studiando il
modo per stabilizzarlo in acqua e per regalare alla città di Ravenna l' ennesimo relitto abbandonato che resterà par
sempre nel cimitero (abusivo?) delle navi, contiguo al SIC ZPS zona di Parco del Delta del Po "Discarica per fanghi e
rottami pericolosi dei Piomboni"? Amministrazioni da terzo mondo? Nessuna parola in merito né dal Parco del Delta
del Po, né dal Sindaco di Ravenna, né tantomeno dall' Autorità Portuale. Intanto immagini di sei giorni fa mostrano
ancora una volta la drammatica situazione e l' acqua che continua a crescere dentro al relitto".

RavennaNotizie.it
Ravenna
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a marina

La denuncia: «Mancano i varchi di soccorso e di accesso al mare»

Flavio Franciosi del comitato apuano di salute pubblica: quanto previsto dal piano dell' arenile del 2001 non è stato
mai rispettato

marina di carrara. Mancano i varchi di soccorso, scatta la denuncia alla
Guardia di Finanza. I varchi di accesso al mare previsti dal piano dell'
arenile del 2001 non ci sono o non sono a norma. Così Flavio Franciosi
del comitato apuano di salute pubblica ha sporto denuncia contro ignoti
per "abusiva occupazione di spazio demaniale e inosservanza di limiti alla
proprietà privata". Il piano dell' arenile prevedeva originariamente cinque
varchi di soccorso: da est a ovest, il primo tra il bagno Luciano e il bagno
Mistral, il secondo tra i bagni Nettuno e Doride, il terzo tra i bagni Unione
e Artiglio, il quarto i bagni Zazà e le Palme, il quinto e ultimo allo sbocco
di via Maestri del Marmo, tra le due colonie. Da cinque sono stati ridotti a
quattro poiché la delibera di Consiglio del 22 gennaio 2001 ha accolto un'
osservazione presentata da bagno Zazà. Il piano è stato modificato nel
2007, senza però interessare i varchi. Alle pagine 20 e 21, punto 5.1.7, si
specifica che i varchi di soccorso dovrebbero avere "larghezza non
inferiore a 3 metri". Si prescrive inoltre che siano "individuati da apposita
cartellonista plurilingue" e realizzati "con modalità tali da essere
accessibili anche a soggetti diversamente abili e mantenuti nel modo
migliore e senza presentare barriere architettoniche, fino all' allineamento
fronte mare", rimanendo aperti 12 mesi l' anno. Per il trattamento della
superficie "sono ammessi terra stabilizzata, ghiaia e autobloccanti a
griglia erbosa": questo serve a evitare che le ruote dei mezzi di soccorso
sprofondino nella sabbia. L' unico varco sufficientemente largo che arrivi
a fronte mare è quello allo sbocco di via Maestri del Marmo, che tuttavia
è sprovvisto di autobloccanti. Tra il bagno Luciano e il bagno Mistral, tra i quali è in corso un contenzioso, non esiste
alcun varco. I due che rimangono sono individuati dalla cartellonistica come semplici passaggi pedonali. Il varco allo
sbocco di via Modena è una sorta di corridoio stretto e labirintico. Quello allo sbocco di via Parma è più ampio, ma
non arriva a fronte mare ed è ostruito all' ingresso da una struttura in acciaio. «Io e Paolo Vatteroni abbiamo sollevato
il problema per la prima volta nel 2016 - spiega Franciosi - quando eravamo nel Consiglio dei cittadini di Marina. È
seguita un' inchiesta condotta dalla Capitaneria di porto su istruzione della Procura della Repubblica di Massa-
Carrara. Tuttavia, ancora nulla è cambiato. Spero la mia denuncia serva a smuovere le acque. Sono trascorsi 18 anni
da quando il piano dell' arenile è stato approvato e ancora le nostre spiagge, frequentate anche nel periodo invernale,
non sono in sicurezza». Vatteroni, membro anche del lui del comitato per la salute pubblica, aggiunge: «Non solo la
cancellazione del varco tra Zazà e le Palme ha lasciato tratto di quasi un chilometro sprovvisto di varchi di soccorso,
ma i restanti tre non possono essere definiti tali. Così la passeggiata del molo Pertini e la piazza Paradiso si ritrovano
ad essere usati impropriamente come punti di soccorso». --I.R.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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DAL PORTO

Pignone in alto con le banchine a due passi

IL CHILOMETRO tra il sito Ge Oil Gas Nuovo Pignone in viale Zaccagna
e la banchina Fiorillo del porto è interessato da un traffico intenso per il
trasporto di mega moduli industriali destinati una volta assemblati, al
giacimento petrolifero di Tangiz in Kazakistan. Un mega progetto che
impegna per intero tutta la qualificata struttura del Pignone. Impegnata
anche la ditta specializzata Fagioni con i suoi carrelli a centinaia di ruote
per il tragito porto, viale Zaccagna e viceversa. Ogni manufatto è alto 22
metri, lungo 58 e largo 16, una volta completato un peso complessivo pari
a 3 mila e 700 tonnellate. In bacheca dell' azienda record con i progetti
Zadco e Gorgon che le mega turbine per arrivare a Barrow Island nelle
coste occidentali dell' Australia dopo un viaggio di 20 mila chilometri.
Questo è una, sommate ad altre in giro per il Globo delle Eccellenze del
colosso Ge Oil e Gas Muovo Pignone. Moduli e turbine nel sito di viale
Zaccagna , in strada e in banchina suscitano sempre una visione
particolare ,anche se, il viaggio si svolge per lo più nelle ore notturne.
Oltre al personale del Nuovo Pignone in banchina i «buscaiol« della Porto
Carrara spa. Gente di alta professionalità abituata ad operare sui moli in
qualsiasi momento. Il trasporto via mare dei «colossi« con una nave
attrezzata per questo genere di carico.
Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Grimaldi interviene sulla vicenda Livorno

NAPOLI In seguito ad alcuni articoli apparsi sulla stampa relativi alla
gestione delle banchine del porto di Livorno, il Gruppo Grimaldi ritiene
doveroso precisare quanto segue. In primo luogo dice la nota di Grimaldi
preso atto delle indagini attualmente in corso, l'Azienda desidera
esprimere la sua più totale fiducia nella Giustizia Italiana, con la sicurezza
che nel corso delle stesse verrà accertata la completa estraneità del
Gruppo da eventuali dinamiche non regolari che abbiano potuto avere
luogo nell'assegnazione degli spazi all'interno del porto di Livorno.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Livorno ex porto dei miracoli?

LIVORNO Partiamo pure da un principio da sempre ribadito: le sentenze
si applicano e non si discutono. Vale anche per la sentenza della Procura
di Livorno che ha accolto la richiesta del giudice per escludere dagli
incarichi pubblici durata un anno il presidente dell'AdSP Stefano Corsini e
il suo segretario generale Massimo Provinciali. Di fatto, l'Autorità di
sistema portuale del Tirreno settentrionale è stata decapitata. Anche
l'annunciato ricorso al tribunale del riesame richiede tempi lunghi, da 30 a
60 giorni per la sentenza, non risolverà niente nell'immediato. E così il
commissario governativo che a ieri ancora non c'era: preceduto da voci
discordi sulle scelte tra Toninelli e Rixi.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Cresce il porto: aumentano passeggeri e croceristi

Il presidente Giampieri: «Un sistema portuale ponte fra Italia e Balcani, sviluppo, sicurezza e sostenibilità alla base
della nostra strategia»

Il porto di Ancona si conferma protagonista del traffico delle autostrade
del mare del mare Adriatico: 2.391.576 tonnellate di merci, pari a + 2%
rispetto al 2017, a conferma del trend positivo degli ultimi anni per questa
tipologia di traffico. Da sottolineare che ad un numero stabile di tir e
trailer, transitati nello scalo (147.650, circa mille mezzi in meno rispetto al
2017), corrisponde un aumento delle merci trasportate: un segno del
costante processo organizzativo della catena logistica che ottimizza il
carico e il numero dei mezzi circolanti. Nel 2018 sono state 2.465 le
toccate delle navi traghetto rispetto alle 2.430 del 2017. I dati arrivano
direttamente dall' Autorità Portuale. Il 78% di questo traffico è diretto o
proveniente dalla Grecia (1.869.496 tonnellate di merci, 118.587 tir e
semirimorchi) in particolare dai porti di Igoumenitsa e Patrasso, collegati
ogni giorno, tutto l' anno, allo scalo dorico. Molto dinamica la linea
Ancona-Durazzo , principale scalo albanese. Il traffico cresce del 49%
(436.330 tonnellate nel 2018, 22.241 tir e semirimorchi), effetto della
messa in servizio di un nuovo traghetto con maggiore capacità di stiva, e
rappresenta ben il 18% del traffico totale delle autostrade del mare del
porto di Ancona. Le linee con il porto di Spalato, in Croazia, nel 2018
hanno trasportato 83.957 tonnellate di merce, un calo del 16% a cui
corrisponde la flessione del transito di mezzi commerciali a 6.734 (-12%).
Un fenomeno che va interpretato anche nel miglioramento infrastrutturale
compiuto nella penisola balcanica con il completamento della rete
autostradale e la sua interconnessione con i Paesi dell' est e nord Europa.
I passeggeri che sono transitati dal porto di Ancona, nel 2018, sono stati 1.151.266, +6% rispetto al 2017. In crescita
il traffico dei passeggeri sui traghetti, con 1.084.235 transiti (+ 14%, in due anni quando erano 951.000), che nel 2018
mostra segno positivo sulle tre linee per Spalato (+7%), Durazzo (+29%) e Igoumenitsa-Patrasso (+1%). Un
aumento, quello con la Grecia, che solo a prima vista può sembrare limitato. La Grecia rimane, infatti, la direttrice
trainante dello scalo rappresentando il 71% del traffico su traghetti, con 771.874 transiti, mantenendosi ben oltre la
media dei 680.000 passeggeri del periodo 2012-2016. Una chiara dimostrazione della diretta correlazione tra traffico
marittimo e andamento dell' economia dei Paesi interconnessi. Con riferimento al traffico crociere, nel porto d i
Ancona ci sono state 40 toccate rispetto alle 27 del 2017, con una crescita del +29% del numero di crocieristi, 67.031
rispetto ai 52.086 del 2017 (+29%). Msc Crociere continua a rappresentare il principale partner del porto dorico in
questo settore con il 50% delle toccate 2018, percentuale che sale al 76% del numero di crocieristi in transito nello
scalo. La compagnia ha già confermato la sua presenza ad Ancona per le stagioni 2019 e 2020 con un aumento di
toccate rispetto a quelle del 2018. Fra le categorie merceologiche in transito sui traghetti, continuano a prevalere i
carichi misti: il 41% delle merci che viaggiano su tir e trailer. Si tratta di carichi di vario tipo (macchine, semilavorati,
materie prime, tessili) trasportate da un unico mezzo per varie destinazioni. Seguono i prodotti alimentari: ortofrutta,
carne, pesce e altri prodotti alimentari lavorati, bevande e tabacchi rappresentano complessivamente il 39% del totale
delle merci. Prodotti che necessitano di un rapido trasferimento dai luoghi di produzione a quelli di consumo nei Paesi
europei centro-settentrionali e che pertanto trovano nelle autostrade del mare attestate su Ancona la soluzione
logistica ideale per assicurare la velocità necessaria. La forte riduzione del traffico cereali , in costante calo dal 2014,
la movimentazione è passata da 280.132 tonnellate a poco più di 18.000 tonnellate, porta ad un calo del traffico merci
generiche e rinfuse del porto di Ancona (-47%) rendendo sempre più evidente che le strutture di stoccaggio sono
sproporzionate rispetto al traffico sviluppato. Un calo dovuto anche all' effetto della polarizzazione dei traffici via
mare dei cereali, concentrati nei porti vicini agli stabilimenti di trasformazione. Dati coerenti con il cambiamento della
domanda di fonti energetiche del Paese, che si sta orientando verso soluzioni con minor impatto ambientale,
determinano il forte calo del traffico del carbone, che aveva fortemente caratterizzato il porto di Ancona negli anni
passati. Un cambiamento che pone la sfida di ripensare gli spazi portuali, prima utilizzati per questi tipi di traffico, e

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 37



 

ora da dedicare a nuovi flussi di merci per creare nuova occupazione. Il traffico merci in container del porto di Ancona
vede un segno positivo nella quantità di merce trasportata: +3%, pari a 1,13 milioni di tonnellate. Prevale l' export con
650.000 tonnellate di merci imbarcate, prevalentemente prodotti del territorio marchigiano e del Centro Italia (Abruzzo,
Umbria, Romagna) mentre l' import presenta nel 2018 un tasso di crescita del +9%, con 507.409 tonnellate di merci in
sbarco. In calo nel 2018 il numero di TEUS movimentati, 159.061 corrispondenti a -6% sul 2017. Anche questo un
andamento dovuto alla razionalizzazione della catena logistica che, ormai, cerca di minimizzare la movimentazione di
contenitori vuoti (-13%). «L' Autorità di sistema portuale - afferma il presidente Rodolfo Giampieri - si conferma
sempre più stabilmente ponte fra Italia e i Balcani in cui ogni porto viene valorizzato con le proprie specializzazioni.
Ancona è protagonista indiscussa del traffico delle autostrade del mare, con una crescita confortante che riguarda sia
le merci sia i passeggeri, ed è un porto che viene sempre più scelto per le crociere, anche grazie all' aumento del
numero delle toccate da parte di Msc Crociere e delle altre compagnie. Alla base della strategia dell' Adsp ci sono lo
sviluppo, la sicurezza e la sostenibilità, valori sempre più importanti per attrarre investimenti pubblici e privati, per
aumentare la competitività delle imprese ed essere volano di sviluppo economico ed occupazionale. Tutto questo si
ottiene grazie ad un leale e convinto lavoro di squadra in cui è fondamentale la collaborazione di tutti gli enti e le
istituzioni, Capitanerie di porto, Agenzia dogane, forze di polizia, Regioni, Comuni, e dei servizi tecnico-nautici che
operano nelle aree portuali affinché si agisca, tutti insieme, nell' interesse generale del sistema portuale e delle
comunità ad esso collegate. Siamo consapevoli che c' è ancora lavoro da fare soprattutto nel sostenere i traffici in
crescita, nella naturale sostituzione di alcune tipologie di traffici che sono in irreversibile diminuzione e nello sviluppo
ulteriore dei servizi a supporto dei clienti dei porti».
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Porto di Ortona, ottima performance veicoli nuovi in esportazione (+17%)

FRANCESCO RAPINO

Ortona. I dati 2018 del sistema portuale dell' Adriatico centrale (porti di
Pesaro, Falconara Marittima, Ancona, San Benedetto del Tronto,
Pescara e Ortona) vedono una progressiva crescita dei passeggeri e una
buona tenuta delle merci, con forte affermazione del traffico traghetti delle
Autostrade del mare che si attesta significativamente nei porti di Ancona
e Ortona. Il porto di Ortona Il porto di Ortona ha movimentato, nel 2018,
1.013.330 tonnellate di merci, in lieve calo del 2% rispetto al 2017. La
contrazione riguarda il traffico di merci solide: 570.315 tonnellate, il 56%
del totale, che scendono del -7%. È stato positivo invece l' andamento
delle rinfuse liquide, principalmente gasolio, che hanno raggiunto 430.294
tonnellate, in crescita del 5% rispetto all' anno precedente. Ottima la
performance dei veicoli nuovi in esportazione: in totale 6.695 (+17%). In
crescita, inoltre, il traffico dei crocieristi alla scoperta della città e del
territorio a bordo delle navi Artemis e Arethusa impegnate nell' itinerario
che coinvolge anche il porto di Pesaro: circa 900 i transiti, + 43% rispetto
al 2017, con 19 toccate e con l' obiettivo di crescere ancora nel prossimo
periodo. Il presidente Giampieri, sviluppo, sicurezza e sostenibilità per il
sistema portuale "L' Autorità di sistema portuale - afferma il presidente
Rodolfo Giampieri - si conferma sempre più stabilmente ponte fra Italia e
i  Ba lcan i  in  cu i  ogn i  por to  v iene va lor izzato  con le  propr ie
specializzazioni". Il porto di Ortona, afferma Giampieri, "si conferma uno
snodo che sempre più integra la filiera produttiva meccanica di alta qualità
dell' automotive del territorio abruzzese con la complessa catena logistica
intermodale che dalla fabbrica giunge ai mercati di destinazione dell' Europa centrale. Un valore e un' opportunità da
cogliere e sviluppare ulteriormente supportando l' infrastrutturazione del porto in stretta collaborazione con la
Capitaneria e le istituzioni regionali e comunali". Ortona, dice Giampieri, "si conferma la porta dell' Abruzzo a
disposizione dei crocieristi che grazie all' iniziativa degli imprenditori trovano soluzioni personalizzate per vivere un'
esperienza a stretto contatto con la tradizione e l' anima del territorio. Un contributo solo apparentemente limitato all'
industria turistica abruzzese, data l' opportunità che i crocieristi, tutti internazionali, si trasformino poi in turisti". Da
sottolineare, aggiunge Giampieri, "l' impegno costante dell' imprenditoria portuale che sta lavorando per la crescita
economica ed occupazionale del territorio. Siamo consapevoli che c' è ancora lavoro da fare soprattutto nel
sostenere i traffici in crescita ma siamo certi che un leale e convinto impegno di squadra possa favorire il
raggiungimento degli obiettivi". IL PORTO DI ORTONA (dati 2018) Traffico merci solide e liquide: 1.013.330
tonnellate Traffico veicoli nuovi: 6.695 veicoli - 12.721 tonnellate Traffico passeggeri: 917 passeggeri.

City Rumors
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ortona

Nello scorso anno ottima performance del porto

Ottima performance del porto nel 2018: i veicoli nuovi in esportazione
segnano un +17%.
I dati 2018 del sistema portuale dell' Adriatico centrale vedono una
progressiva crescita dei passeggeri e una buona tenuta delle merci, con
forte affermazione del traffico traghetti delle autostrade del mare che si
attesta nei porti di Ancona e Ortona. Ortona ha movimentato nel 2018 1
milione e 13 mila 330 tonnellate di merci, in lieve calo del 2% rispetto al
2017. La contrazione riguarda il traffico di merci solide: 570 mila e 315
tonnellate, il 56% del totale, che scendono del -7%. È stato positivo l'
andamento delle rinfuse liquide, principalmente gasolio, che hanno
raggiunto 430 mila 294 tonnellate, in crescita del 5%. Ottima la
performance dei veicoli nuovi in esportazione: in totale 6 mila 695
(+17%). In crescita il traffico dei crocieristi: 900 i transiti, + 43% rispetto
al 2017. «Il porto di Ortona- afferma Rodolfo Giampieri presidente dell'
Autorità d i  sistema portuale- si conferma la porta dell ' Abruzzo a
disposizione dei crocieristi che trovano soluzioni personalizzate per
vivere un' esperienza a stretto contatto con la tradizione e l' anima del
territorio. Un contributo solo apparentemente limitato all' industria turistica
abruzzese, data l' opportunità che i crocieristi si trasformino poi in turisti».
Da.Ces. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, più merci e più passeggeri

AUMENTANO i passeggeri e le merci che transitano per il porto d i
Ancona. Il rapporto 2018 sul sistema portuale dell' Adriatico centrale rileva
per Ancona 2.391.576 tonnellate di merci (+2% rispetto al 2017) e
1.151.266 passeggeri (+6%). In crescita il traffico sui traghetti con
1.084.235 transiti.

Il Resto del Carlino
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' INTERVISTA RODOLFO GIAMPIERI (AUTORITA' PORTUALE) E IL BILANCIO 2018: «SIAMO
DIVENTATI PROPRIO UN PORTO STRATEGICO»

«Vogliamo aumentare ancora l' approdo delle crociere»

RODOLFO GIAMPIERI, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale di
Ancona, dai dati resi noti sull' attività del 2018 emergono vari spunti, a
partire dalla crescita delle crociere.

Per il 2019 quali prospettive?
«Vogliamo aumentare ancora di più il volume complessivo del traffico
portuale. Se tra il 2017 ed il 2018 le toccate delle navi sono passate da 27
a 40, per quest' anno posso annunciare che ad Ancona attraccheranno 46
navi. I croceristi sono cresciuti del 29%, immagino un nuove ed ulteriore
passo in avanti».

Come si spiega l' aumento delle merci trattate, dato centrale e di
vitale importanza, con il calo dei tir?
«La logistica è un settore fondamentale per lo sviluppo di un porto. Quella
statistica ci dice che i tir e le navi non girano più vuote, alla ricerca di una
ottimizzazione.
Questo tipo di mercato cambia velocemente e bisogna essere bravi a
farsi trovare pronti. Vorrei fare una breve riflessione...».
Quale?
«Lo scalo di Ancona è sempre di più un punto di riferimento nello
scacchiere nazionale ed internazionale, non è un porto anonimo, ma anzi strategico».

La colonna portante del futuro dello scalo dorico è legata al nuovo Piano regolatore del porto: quale tipo di
scelta strategica farete?
«Come prima cosa sarà un Prg con un indirizzo ben preciso ed una impostazione temporale che non dovrà superare i
25-30 anni.
Programmare qualcosa di non futuribile sarebbe un azzardo, dobbiamo ragionare su qualcosa su cui confrontarci già
da ora. Soprattutto, sarà un Piano concordato con tutti, amministrazione comunale in primis, con cui il rapporto di
collaborazione è molto positivo, da sempre».

Ci può dire almeno una cosa concreta che sarà dentro il piano?
«L' idea di un nuovo porto nell' area dove oggi si trovano ancora i silos e l' area in disuso della ex Bunge. Su entrambi
i fronti abbiamo novità molto importanti e certe. Ecco da dove si dovrà sviluppare il nuovo porto, da un' area di vitale
importanza».
Dando respiro all' attuale porto storico, spostando i traghetti?
«E' un' idea, ma andrà studiata bene. Intanto aumentiamo gli spazi poi si vedrà».

Presidente, quali sono le parole-chiave per il consolidamento e la crescita del porto di Ancona?
«Iniziano tutte con la lettera 'S': sviluppo, sicurezza e sostenibilità».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Al via la demolizione dei silos

Il porto si libera. Completata la lunga bonifica alla ex Bunge

GIÙ i silos granari al porto, bonifica all' ex Bunge completata e vendita
dell' area all' Autorità portuale imminente, banchina 22 sistemata e pronta
a tornare operativa.
Importanti novità a livello infrastrutturale nello scalo. Partiamo dai silos, un
argomento molto sensibile in città e giunto ad un punto di non ritorno. La
demolizione dei 36 silos (18 per lato) bassi e lunghi, per intenderci quelli
con i due splendidi disegni di Blu ed Ericailcane (nessuna obiezione da
parte loro), inizierà entro la fine di marzo, al massimo la metà di aprile. L'
iter per arrivare alla soluzione definitiva si è completato a fine febbraio
con la conferenza di servizi. L' intervento di demolizione avverrà
mediante microcariche esplosive e sarà curato dalla Silos Granari, l'
azienda proprietaria. Entro la metà di maggio questo intervento dovrà
essere completato, prima cioè dell' inizio della stagione estiva, con maxi-
afflussi di mezzi e turisti, e fino al 15 settembre. La prima parte dell'
intervento riguarderà i piccoli edifici posteriori all' impianto e quei detriti
serviranno da 'letto' su cui poi far cadere il materiale della demolizione
principale.
ANDRANNO sicuramente giù entro il prossimo autunno gli ultimi silos
della Sai, l' altra azienda proprietaria. Qui l' iter è più indietro, ma è ormai
assodato che lo skyline del porto sarà liberato entro la fine dell' anno. Già
piazzati alcuni dei 13 dipendenti delle due società che rischiano di restare senza lavoro. Alle spalle dei silos c' è lo
scheletro della ex Bunge, la multinazionale americana dei prodotti agricolo-alimentari che fino al 2009 ha tenuto aperto
lo stabilimento di Ancona. Ora, dieci anni dopo, finalmente la bonifica dell' area è pressoché completata. Nulla di
anomalo e preoccupante nel sottosuolo della fabbrica in disuso, nessun materiale inquinante tale da richiedere un
ulteriore ed accurata operazione.
Semmai la presenza di materiale smaltito nel sottosuolo dalle gestioni precedenti alla Bunge, quando l' edificio
svolgeva altri servizi.
TORNA d' attualità il contratto di acquisto da parte dell' Authority, presentato al tempo del presidente Canepa,
subordinato alla bonifica. Si partiva da una base di circa 5 milioni di euro, forse il passaggio avverrà ad un prezzo
inferiore ed entro pochi mesi. L' Autorità portuale sta analizzando un preventivo presentato dalla Bunge per la
demolizione degli edifici non interessati dalla bonifica, per acquistare l' area 'pulita'. A quel punto sarà uno spazio
enorme e da sfruttare in maniera attenta.
Ad esso sarà collegata direttamente anche la banchina 22 che due anni fa ha mostrato preoccupanti segni di
cedimento. L' Ap ha avviato il cantiere per la ristrutturazione ipotizzando un anno di tempo, scoprendo poi una fragilità
insidiosa della banchina. Ora il recupero della strategica banchina è quasi definitivo. Ieri sono state fatte le gettate di
cemento per la piattaforma, segno che a livello strutturale la banchina è funzionale.
Pierfrancesco Curzi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Gaeta leader del traffico crocieristico, dati in crescita

Trend in crescita per il traffico crocieristico nei porti del Lazio e in
particolare in quello di Gaeta. A confermarlo il presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria
di Majo: "è un dato particolarmente significativo, visto il maggiore indotto
prodotto dagli sbarchi/imbarchi rispetto ai semplici transiti di passeggeri.
Rappresenta, quindi, un segnale positivo per l' economia della città e del
territorio". Con oltre 1,7 milioni di tonnellate, pari al 10%, il traffico merci
nel porto di Gaeta è stabile ai livelli dell' ultimo biennio. La città del sud
pontino movimenta rispettivamente 1,3 milioni di tonnellate di merci
liquide e 400 mila tonnellate di merci secche. Ma se nel triennio
2016/2018 il valore complessivo del traffico resta immutato, tranne
qualche sensibile differenza nella sua composizione interna, il settore del
turismo crocieristico subisce un elevato incremento. Una previsione che
era stata già presa in considerazione dallo stesso sindaco Cosmo
Mitrano, quando a dicembre annunciava di voler lanciare Gaeta nel
panorama nazionale e internazionale. Conquistare una buona fetta del
mercato non è più un lontano sogno. Ad oggi sembra che già 25 navi da
crociera, entro l' estate, potrebbero fare scalo al porto commerciale "S.
D' Acquisto" e presso la banchina "Caboto di Gaeta.

Latina Quotidiano
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: Confermati i dati di crescita del traffico

maurizio de cesare

2 marzo 2019 - Il traffico complessivo dei Porti di Roma e del Lazio, con
oltre 16,6 milioni di tonnellate, si conferma stabile ai livelli dell'ultimo
biennio. 11,4 milioni di tonnellate, pari al 69%, sono state movimentate nel
porto di Civitavecchia; 3,5 milioni, pari al 21%, nel porto di Fiumicino e
1,7 milioni di tonnellate, pari al 10%, movimentate nel porto di Gaeta. Il
totale del traffico è costituito per 5,3 milioni di tonnellate da merci liquide
e 11,3 milioni di tonnellate da merci secche. Le prime sono state
movimentate per il 66% nel porto di Fiumicino (3,5 milioni di tonnellate),
per il 24% nel porto di Gaeta (1,3 milioni di tonnellate) e per il restante
10% nel porto di Civitavecchia (0,5 milioni di tonnellate). Diversamente, le
merci secche risultano movimentate per il 96% (pari a 11,3 milioni di
tonnellate) nel porto di Civitavecchia e per il restante 4% nel porto di
Gaeta (per complessive 400 mila tonnellate). Se nel triennio 2016/2018 il
valore complessivo del traffico risulta immutato, si riscontrano sensibili
differenze nella sua composizione interna, in particolare per quanto
concerne le merci secche ed il volume delle merci in colli e delle rinfuse
solide. Difatti, dal 2016 al 2018, il traffico complessivo di merci in colli
(merci in container, su mezzi pesanti, pallets e sacconi) è cresciuto di
oltre il 17% (+964 mila tonnellate), pari nel 2018 a quasi 6,5 milioni di
tonnellate complessive; a differenza delle rinfuse solide che, nel
medesimo arco temporale, diminuiscono del 19% (-1,1 milioni di
tonnellate). Flessione determinata sostanzialmente da una sensibile
contrazione del traffico di carbone destinato alla centrale elettrica dell'Enel
di Torre Valdaliga Nord oltre che delle merci derivanti dalla sua lavorazione (cenere gesso e calcare). In particolare, il
traffico di carbone è passato da 4,750 milioni di tonnellate nel 2016 a 3,850 milioni di tonnellate nel 2018. Perdita
compensata da un importante aumento delle merci in colli che passano da 5,5 milioni di tonnellate nel 2016 a 6,5
milioni di tonnellate nel 2018, affermandosi definitivamente quale principale tipologia di traffico. Tale crescita è
determinata da un incremento nel triennio delle merci in container (+58%; +360 mila tonnellate) che, nel 2018, hanno
raggiunto circa 1 milione di tonnellate per oltre 100 mila TEU e, in misura maggiore, da una crescita delle merci
trasportate su mezzi pesanti, sia su collegamenti di linea che commerciale, che passano da 4,8 milioni di tonnellate
nel 2016 a 5,5 milioni di tonnellate nel 2018 (+15%; +700 mila tonnellate). Importante conferma, quindi, per il primo
porto del network, che, nel complesso, tra navi merci, crociere e di linea, ha registrato un totale di 3.212 accosti, con
un aumento del 5% e 153 navi in più rispetto al 2017.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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LA RICHIESTA DEGLI OPERATORI: IN BALLO LO SVILUPPO

Pressing per essere competitivi «Più traffici con le nuove opere»

«Pochi ormeggi sicuri a causa degli errori commessi in passato» «Un dibattito surreale Sorprende che ci sia chi si
oppone alla crescita» Gli operatori portuali spingono per i dragaggi ed i banchinamenti

È quasi una sollevazione quella degli operatori portuali, che chiedono a
gran voce nuove banchine ed i dragaggi dei fondali dello scalo marittimo
brindisino. La preoccupazione è dovuta principalmente alle scelte dell'
amministrazione comunale, in particolar modo riguardo al progetto della
cassa di colmata tra Costa Morena Est ed il pontile Petrolchimico,
rispetto al quale il Comune ha inviato osservazioni critiche nell' ambito
della procedura di Valutazione di impatto ambientale.
La cassa di colmata, infatti, è fondamentale per i dragaggi, perché il suo
scopo è ospitare i fanghi ed i sedimenti provenienti dai fondali dragati.
Mentre senza i dragaggi sarebbero impossibili da realizzare le nuove
banchine di Sant' Apollinare.
«Il porto d i  Brindisi - scrive l' associazione Ops, Operatori portuali
salent ini  -  è da troppi anni fermo nel la pianif icazione e nel la
infrastrutturazione e la conseguenza di ciò, sotto gli occhi di tutti, è il
crollo vertiginoso dei traffici, notizia drammatica che poca rilevanza ha
avuto in città. Il porto è quindi in una profonda crisi e gli operatori sono
stanchi di assistere a continue polemiche e guerre tra gli enti anziché
approdare alla ricerca delle soluzioni».
Nonostante le dimensioni ragguardevoli, proseguono, il porto di Brindisi
«dispone di pochissimi ormeggi sicuri a causa di errate progettazioni del
passato di banchine e di una mancanza di pianificazione delle stesse
connesse ai traffici. Il progetto degli accosti di Sant' Apollinare, da anni
programmato, qualora l' Autorità abbia intenzione di renderlo pubblico e in
grado di ospitare ro/ro ma anche crociere, non può che essere una
soluzione che oggi, in mancanza di altra progettazione il porto non può permettersi di perdere» Per questo,
concludono da Ops, «noi operatori, imprese portuali, agenti marittimi, doganalisti, trasportatori, cantieri navali,
fornitori navali, imprese dell' indotto e soprattutto lavoratori portuali abbiamo assunto da tempo decise posizioni,
richiesto un consiglio comunale monotematico e sollecitato un dibattito pubblico, affinché la città tutta si assuma le
proprie responsabilità e finalmente si adottino senza ulteriori indugi le scelte che permettano una ripartenza del porto
che ha ancora la legittima aspirazione di proporsi sul mercato globale e di ritornare ad essere il volano per l'
economia cittadina con una visione che non potrà che essere legata alle infrastrutture.
Noi operatori siamo in attesa».
Molto critico anche il presidente regionale di Confetra, Confederazione Generale italiana dei trasporti e della logistica,
Felice Panaro, che parla di «surreale dibattito» riguardo alle infrastrutture portuali. Il traffico che viene da Est, dal
Medio Oriente e dal Nord Africa, per il quale è previsto un aumento nei prossimi anni, «può restituire - dice - al nostro
Paese, e soprattutto alle regioni meridionali, quella centralità logistica da tempo appannata». A Brindisi, che dal punto
di vista infrastrutturale è in una situazione vantaggiosa, mancano però «adeguati fondali e accosti veloci e sicuri per i
traghetti» per poter sfruttare quest' occasione.
Ecco perché Confetra è perplessa riguardo all' atteggiamento di parte della popolazione rispetto a questi progetti.
«Sorprende che ci sia - dice Panaro - una frangia, seppur minoritaria, della popolazione che si opponga allo sviluppo
del porto e con esso della città. Che ostacoli la creazione di occupazione e di attività economiche suscettibili di
assorbire i lavoratori in uscita dall' industria del carbone. Che voglia tarpare le ali allo sviluppo della Zes brindisina che,
senza un porto adeguato, non potrà mai decollare. Tanto più chela realizzazione dei nuovi accosti favorirebbe la
fruizione, da parte dei brindisini, del loro porto: realizzando un grande parco urbano, riqualificando e rendendo
accessibile a tutti l' area archeologica, dotando la città, nel villino Skirmunt, di un museo che racconti la sua
plurisecolare storia marinara.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Inoltre i nuovi accosti permetterebbero di consolidare e aumentare il traffico crocieristico, oggi sacrificato dall'
angusto porto interno, che impedisce l' attracco delle navi più moderne e grandi, e dalla inadeguatezza degli ormeggi
in area industriale, in prossimità delle carboniere».
Per questo, l' auspicio di Confetra Puglia è che Brindisi non perda questa occasione, sfruttando «le concrete
opportunità di crescita oggi offerte dal raddoppio del canale di Suez e dai nuovi scenari geopolitici che si stanno
aprendo».
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Cannizzaro non è soddisfatto della risposta del Governo sul porto di Gioia
Tauro: "Non si arretra"

"Il Governo ha risposto solo parzialmente in Aula alla mia interpellanza
sulla paradossale vicenda del Porto di Gioia Tauro". Lo afferma in una
nota il deputato di Forza Italia, Francesco Cannizzaro. Attraverso il
Sottosegretario all' Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, On.
Salvatore Micillo, l' esecutivo nazionale ha dichiarato di prestare
particolare attenzione alla vicenda e di aver fatto sue, almeno sulla carta,
alcune delle rimostranze che nell' istanza parlamentare erano state chiarite
e che, durante la relazione espositiva, erano state ribadite. Non si discute
che l' intenzione generale è di preservare i livelli occupazionali attraverso
un incremento dei volumi di traffico operativi del porto e  c h e ,
chiaramente, devono essere consequenziali ad investimenti mirati e ad
una politica di crescita commerciale lungimirante. "Purtroppo, però, già
dal tavolo ministeriale della scorsa settimana, l' elemento di maggiore
preoccupazione che è emerso è il fattore tempo: non si può dare un solo
giorno di più a chi non si presenta neanche ad un incontro fondamentale
per la vita di cinquecento famiglie, evitando, di fatto, il confronto diretto e
la ricerca di una soluzione. La mia interpellanza ha chiaramente fornito un
input importante al Ministro Toninelli che, opportunamente, e come
confermato in Aula dal On. Micillo, ha avviato nei confronti dei due
azionisti del Terminal calabrese per il tramite dell' autorità portuale, il
procedimento di decadenza della relativa concessione demaniale delle
banchine del porto di Gioia Tauro. Un' azione che ho inteso precisare non
sia solo formale, mi auguro, proprio per tutelare i lavoratori ma anche per
garantire la continuità operativa della struttura che, per rimanere nella rete "core", necessita del volume di traffico
container previsti dalla normativa europea. Il Sottosegretario però, nella replica garbata e solo per pochi aspetti
positiva, non ha chiarito come attivare una gestione strategica maggiormente supportata dal Governo proprio in virtù
di quanto ho fatto notare più volte, e cioè che i porti stranieri del Mediterraneo di concorrenza diretta per grandezza e
capacità di trasbordo, godono di attenzioni costanti dagli stati di appartenenza. Avevo anche chiesto di manifestare
subito le caratteristiche di un eventuale "Piano B", se la situazione dovesse volgere al peggio, ma anche su questo,
tranne espressioni di buona volontà, di concreto nulla. Dunque, il Governo ha ascoltato ma non ha risposto
completamente, ed il tempo non è sicuramente nostro alleato. Da parte mia posso solo ribadire quanto in Aula ho
espresso, dando seguito alle mie richieste fino a quando non finirà la vergognosa consuetudine di anteporre gli
interessi economici di società private alla vita reale dei calabresi" conclude Cannizzaro.

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Villa San Giovanni (RC), Siclari (FI): "Sfida è far attraccare le navi da
crociera"

«Villa deve diventare una città in cui fermarsi a godere le meraviglie dello
Stretto, Villa deve permettere l' attracco delle navi da crociera ed è anche
per  o t tenere questo  grande r isu l ta to  che s t iamo lavorando
insistentemente per ottenere lo spostamento degli approdi a Sud. Stiamo
lavorando per consentire non solo di attraccare ma anche di godere di un
lungomare nuovo, di degustare prodotti tipici, costruendo una città
accogliente i turisti si fermeranno e Villa non sarà più una città di
passaggio. Questo è un sogno che sono sicuro che si realizzerà perché a
breve termine l' amministrazione sta già lavorando in sintonia con la
Prefettura e le altre istituzioni per la messa in sicurezza della costa e il
ripascimento delle spiagge. La consegna di questo porto è soltanto l'
inizio di un percorso importante di sviluppo della nostra città. Questo non
è e non sarà un porto isolato ma parte di un progetto integrato di sviluppo
della nostra città e dell' area metropolitana che vogliamo realizzare.
Immaginate Villa con il porto turistico funzionante, Chianalea con la sua
unicità delle case sul mare, Scilla che Forbes, la nota rivista statunitense
di economia e finanza, racconta al mondo e la definisce una destinazione
'mozzafiato', Reggio Calabria con il km più bello di Italia, il Parco
Aspromonte, Gambarie con le piste da scii. Ecco il progetto integrato che
deve vedere la massima attenzione da parte del Governo che deve
puntare allo sviluppo delle infrastrutture e al potenziometro dei nostri
aeroporti». Con un pensiero rivoluzionario e allo stesso tempo
realizzabile il senatore Marco Sicalri è intervenuto alla cerimonia di
inaugurazione del Molo, presto porto turistico di Villa San Giovanni, prendendo un impegno serio da rappresentante in
Senato in merito allo spostamento degli approdi a Sud. «Ringrazio l' amministrazione di Villa e chi in passato ha
lavorato per creare le basi dello sviluppo. Ho lavorato per avere i fondi per il porto, sto lavorando per il polmone di
stoccaggio ma il progetto di sviluppo è molto più ampio. Abbiamo consegnato un' opera finita dove nascerà il porto
più grande dello Stretto, stiamo pensando insieme al Sindaco e alla amministrazione di progettare uno sviluppo
portuale, come da programma elettorale, molto più grande che prevede un nuovo lungomare lato sud, gli spostamenti
degli approdi a Sud e liberare questi approdi che saranno destinati alle navi da crociera. Tutto questo non avverrà
oggi ma ieri, oggi stiamo già lavorando affinché si possa tutto realizzare nel breve termine. I tempi sono maturi per
iniziare a pensare a qualcosa in grande che rimarrà al territorio e aiuterà i giovani a trovare lavoro da noi senza
essere obbligati a partire per poter lavorare. La politica non può perdere tempo e deve lavorare per creare ragioni di
benessere nel proprio territorio, così come la magistratura e le forze armate lavorano per permettere che si possa
seminare onesta e legalità da noi. Ringrazio la maggioranza, gli uffici del Comune, la protezione civile, Maria Grazia
Richichi per aver guidato con energia e coerenza l' amministrazione nel periodo difficile e, soprattutto, la prefettura
per aver avuto sempre un ruolo principe nella vicenda dell' opera determinandone il completamento dei lavori».

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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VILLA SAN GIOVANNI Il senatore all' inaugurazione del molo di Pezzo

Siclari: «Il mio impegno per il porto: farò attraccare le grandi navi da crociera»

VILLA SAN GIOVANNI - Con un pensiero rivoluzionario e allo stesso
tempo realizzabile il senatore Marco Sicalri è intervenuto alla cerimonia di
inaugurazione del Molo, presto porto turistico di Villa San Giovanni,
prendendo un impegno serio da rappresentante in Senato in merito allo
spostamento degli approdi a Sud.
«Villa deve diventare una città in cui fermarsi a godere le meraviglie dello
Stretto, Villa deve permettere l' attracco delle navi da crociera ed è anche
per  ot tenere questo grande r i  su l ta to che st iamo lavorando
insistentemente per ottenere lo spostamento degli approdi a Sud.
Stiamo lavorando per consentire non solo di attraccare ma anche di
godere di un lungomare nuovo, di degustare prodotti tipici, costruendo
una città accogliente i turisti si fermeranno e Villa non sarà più una città di
passaggio. Questo è un sogno che sono sicuro che si realizzerà perché a
breve termine l' amministrazione sta già lavorando in sintonia con la
Prefettura e le altre istituzioni per la messa in sicurezza della costa e il
ripascimento delle spiagge. La consegna di questo porto è soltanto l'
inizio di un percorso importante di sviluppo della nostra città. Immaginate
Villa con il porto turistico funzionante, Chianalea con la sua unicità delle
case sul mare, Scilla che Forbes, la nota rivista statunitense di economia
e finanza, racconta al mondo e la definisce una destinazione 'mozzafiato',
Reggio Calabria con il km più bello di Italia, il Parco Aspromonte,
Gambarie con le piste da sci»

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Reggio Calabria, Cannizzaro: "non si arretra sul Porto di Gioia Tauro"

Reggio Calabria, Cannizzaro: "il Governo oggi ha risposto solo parzialmente in Aula alla mia interpellanza sulla
paradossale vicenda del Porto di Gioia Tauro"

"Il Governo oggi ha risposto solo parzialmente in Aula alla mia
interpellanza sulla paradossale vicenda del Porto d i  Gioia Tauro.
Attraverso il Sottosegretario all' Ambiente e Tutela del Territorio e del
Mare, On. Salvatore Micillo, l' esecutivo nazionale ha dichiarato di
prestare particolare attenzione alla vicenda e di aver fatto sue, almeno
sulla carta, alcune delle rimostranze che nell' istanza parlamentare avevo
ben chiarito e che stamane, durante la relazione espositiva, ho avuto
modo di ribadire con ferma determinazione. Non si discute che l'
intenzione generale è di preservare i livelli occupazionali attraverso un
incremento dei volumi di traffico operativi del porto e che, chiaramente,
devono essere consequenziali ad investimenti mirati e ad una politica di
crescita commerciale lungimirante. Purtroppo, però, già dal tavolo
minister ia le del la scorsa set t imana, l '  e lemento di  maggiore
preoccupazione che è emerso è il fattore tempo: non si può dare un solo
giorno di più a chi non si presenta neanche ad un incontro fondamentale
per la vita di cinquecento famiglie, evitando, di fatto, il confronto diretto e
la ricerca di una soluzione", è quanto scrive in una nota l' On. Francesco
Cannizzaro. "La mia interpellanza - prosegue- ha chiaramente fornito un
input importante al Ministro Toninelli che, opportunamente, e come
confermato in Aula dal On. Micillo, ha avviato nei confronti dei due
azionisti del Terminal calabrese per il tramite dell' autorità portuale, il
procedimento di decadenza della relativa concessione demaniale delle
banchine del porto di Gioia Tauro. Un' azione che ho inteso precisare non
sia solo formale, mi auguro, proprio per tutelare i lavoratori ma anche per garantire la continuità operativa della
struttura che, per rimanere nella rete "core", necessita del volume di traffico container previsti dalla normativa
europea. Il Sottosegretario però, nella replica garbata e solo per pochi aspetti positiva, non ha chiarito come attivare
una gestione strategica maggiormente supportata dal Governo proprio in virtù di quanto ho fatto notare più volte, e
cioè che i porti stranieri del Mediterraneo di concorrenza diretta per grandezza e capacità di trasbordo, godono di
attenzioni costanti dagli stati di appartenenza. Avevo anche chiesto di manifestare subito le caratteristiche di un
eventuale "Piano B", se la situazione dovesse volgere al peggio, ma anche su questo, tranne espressioni di buona
volontà, di concreto nulla. Dunque, il Governo ha ascoltato ma non ha risposto completamente, ed il tempo non è
sicuramente nostro alleato. Da parte mia posso solo ribadire quanto in Aula ho espresso, dando seguito alle mie
richieste fino a quando non finirà la vergognosa consuetudine di anteporre gli interessi economici di società private
alla vita reale dei calabresi", conclude .

Stretto Web
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Villa San Giovanni, Siclari: "Puntiamo al turismo, qui devono
attraccare le navi da crociera"

Siclari: "La consegna del porto è soltanto l' inizio di un percorso importante di sviluppo di Villa San Giovanni"

" Villa deve diventare una città in cui fermarsi a godere le meraviglie dello
Stretto, Villa deve permettere l' attracco delle navi da crociera ed è anche
per  o t tenere questo  grande r isu l ta to  che s t iamo lavorando
insistentemente per ottenere lo spostamento degli approdi a Sud. Stiamo
lavorando per consentire non solo di attraccare ma anche di godere di un
lungomare nuovo, di degustare prodotti tipici, costruendo una città
accogliente i turisti si fermeranno e Villa non sarà più una città di
passaggio. Questo è un sogno che sono sicuro che si realizzerà perché a
breve termine l' amministrazione sta già lavorando in sintonia con la
Prefettura e le altre istituzioni per la messa in sicurezza della costa e il
ripascimento delle spiagge. La consegna di questo porto è soltanto l'
inizio di un percorso importante di sviluppo della nostra città. Questo non
è e non sarà un porto isolato ma parte di un progetto integrato di sviluppo
della nostra città e dell' area metropolitana che vogliamo realizzare.
Immaginate Villa con il porto turistico funzionante, Chianalea con la sua
unicità delle case sul mare, Scilla che Forbes, la nota rivista statunitense
di economia e finanza, racconta al mondo e la definisce una destinazione
'mozzafiato', Reggio Calabria con il km più bello di Italia, il Parco
Aspromonte, Gambarie con le piste da scii. Ecco il progetto integrato che
deve vedere la massima attenzione da parte del Governo che deve
puntare allo sviluppo delle infrastrutture e al potenziometro dei nostri
aeroporti ". Con un pensiero rivoluzionario e allo stesso tempo
realizzabile il senatore Marco Siclari è intervenuto alla cerimonia di
inaugurazione del Molo, presto porto turistico di Villa San Giovanni, prendendo un impegno serio da rappresentante in
Senato in merito allo spostamento degli approdi a Sud. " Ringrazio l' amministrazione di Villa e chi in passato ha
lavorato per creare le basi dello sviluppo. Ho lavorato per avere i fondi per il porto, sto lavorando per il polmone di
stoccaggio ma il progetto di sviluppo è molto più ampio. Abbiamo consegnato un' opera finita dove nascerà il porto
più grande dello Stretto, stiamo pensando insieme al Sindaco e alla amministrazione di progettare uno sviluppo
portuale, come da programma elettorale, molto più grande che prevede un nuovo lungomare lato sud, gli spostamenti
degli approdi a Sud e liberare questi approdi che saranno destinati alle navi da crociera. Tutto questo non avverrà
oggi ma ieri, oggi stiamo già lavorando affinché si possa tutto realizzare nel breve termine. I tempi sono maturi per
iniziare a pensare a qualcosa in grande che rimarrà al territorio e aiuterà i giovani a trovare lavoro da noi senza
essere obbligati a partire per poter lavorare. La politica non può perdere tempo e deve lavorare per creare ragioni di
benessere nel proprio territorio, così come la magistratura e le forze armate lavorano per permettere che si possa
seminare onesta e legalità da noi. Ringrazio la maggioranza, gli uffici del Comune, la protezione civile, Maria Grazia
Richichi per aver guidato con energia e coerenza l' amministrazione nel periodo difficile e, soprattutto, la prefettura
per aver avuto sempre un ruolo principe nella vicenda dell' opera determinandone il completamento dei lavori" . Foto

Stretto Web
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Area portuale-asse viario Collegamento possibile?

L' Authority ritiene l' opera fondamentale

milazzo La ripresa del dialogo tra il Comune di Milazzo e l' Autorità
portuale sul destino dei Molini Lo Presti riaprirà anche vecchi discorsi
legati ad una strada di collegamento che, dieci anni addietro, si cercò di
realizzare per collegare lo scalo portuale con l' autostrada?
È quanto si chiedono le forze politiche che sottolineano l' importanza di
quel progetto che puntava attraverso una strada che passava dall' area
Tribò, costeggiando la vecchia nazionale sino ad arrivare a due passi
dallo svincolo autostradale di Milazzo. Idee di oltre dieci anni fa. Non se
ne fece nulla.
Oggi le intenzioni sono diverse e, sicuramente, più complesse. È noto,
infatti, che il Comune di Milazzo e l' Autorità portuale, nel 2013, hanno
deciso di realizzare una bretella sotterranea di collegamento dall' uscita
dell' asse viario sulla via Ciantro con attraversamento del fascio
ferroviario, oggi dismesso, per arrivare sino alla via Tonnara.
Un' intesa di massima concretizzata attraverso un protocollo che l' allora
sindaco Pino e il presidente dell' Authority De Simone, che ancora oggi
guida l' autorità di sistema, avevano deciso di sottoscrivere. Non si fece
nulla nonostante, a più riprese, lo stesso De Simone è tornato alla carica
scrivendo all' attuale primo cittadino. Poi la "rottura" a proposito del
protocollo sulla proposta del gruppo Franza di realizzare un "Hub
Milazzo", progetto non condiviso da Formica. Adesso uno spiraglio
potrebbe aprirsi nella fase in cui si stanno aprendo dei bandi per ottenere
le risorse. Una opportunità dunque da cogliere anche perché l' Autority si
è dichiarata disponibile a concorrere per la realizzazione di tali opere per il 49,9%. Il Comune dovrebbe trovare le altre
risorse.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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